INFORMAZIONI GENERALI SULLA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: MODALITA’ E TERMINI

IMMIGRAZIONE (L.R. 18/90): ENTRO IL 15 SETTEMBRE DI OGNI ANNO VANNO PRESENTANTE LE  DOMANDE PER CONTRIBUTI ATTIVITA’ ANNO SUCCESSIVO.

Scadono il 15 settembre di ogni anno i  termini per la presentazione di progetti per la realizzazione di interventi a favore degli immigrati in Umbria, nell’ambito del programma di attività per l’anno successivo previsto dalla L.R. del 10.4.90 n. 18.

Tutti gli organismi interessati alla presentazione dei progetti devono inviare domanda, entro il termine perentorio del 15 settembre, utilizzando l’apposita modulistica, indirizzata al Presidente della Giunta Regionale dell’Umbria.

Per ogni ulteriore informazione circa l’esatta compilazione delle istanze di finanziamento o per la richiesta dei moduli, gli interessati possono rivolgersi al Servizio Relazioni Internazionali presso la Presidenza della Giunta Regionale a Perugia, Palazzo Ajò – C.so Vannucci n. 30 ( tel. 075-5043612/5043630/5043613).

PROGRAMMA ANNUALE AI SENSI DELLA L.R. 10 APRILE 1990, N. 18: “ INTERVENTI A FAVORE DEGLI IMMIGRATI EXTRACOMUNITARI”.

ART. 8 L.R. N. 18/90

1. La Giunta regionale, entro il 30 novembre di ogni anno, sentita la Consulta regionale per i problemi dei lavoratori extracomunitari e delle loro famiglie approva il programma degli interventi da realizzarsi nell’anno successivo.

2. Il  programma annuale stabilisce:

a) i progetti da realizzare, con specificazione delle iniziative da attuare tramite convenzione;

b) l’onere finanziario di ogni intervento con le previsioni ed i capitoli di spesa per quanto a carico del bilancio regionale;

c) la quota da destinare ad interventi integrativi, straordinari, sperimentali ed alla partecipazione a progetti interregionali, nazionali ed internazionali.

3. Le iniziative di cui al comma 2 si distinguono in:

a) interventi diretti della Regione; 

b) progetti assunti in collaborazione con altri soggetti;

c) interventi attuati tramite apposita convenzione tra Regione e soggetti pubblici o privati;

d) interventi proposti e realizzati da enti locali, o da organismi ed associazioni pubblici o privati ammessi al finanziamento regionale.

4. Le domande volte ad ottenere il sostegno ad iniziative e progetti nell’ambito del programma annuale  vanno presentate dai soggetti indicati alle lettere c) e d) del comma 3 al Presidente della Giunta regionale entro il termine perentorio del 15 settembre dell’anno precedente.

5. Per la realizzazione di iniziative che comportano svolgimento di attività all’estero, la Regione promuove l’intesa con il Governo ai sensi del secondo comma, dell’articolo 4 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616.

6. La Giunta regionale trasmette annualmente al Consiglio una relazione illustrativa delle attività svolte in attuazione del programma di cui al presente articolo.   

Estratto deliberazione G.R. n. 5315 del 5.8.1997 prorogata con successivi atti:

“La Giunta regionale dispone:

a) che le istanze finalizzate ad ottenere i benefici di cui alla L.R. n. 18/90 debbano, a pena di esclusione, essere formulate in base alla modulistica allegata (all. B: Modulo n. 1 per la richiesta di contributo finanziario) e corredate di Bilancio di Previsione (all. C: Modulo n. 2, Scheda finanziaria – Bilancio di Previsione);

b) che una parte del budget complessivo del Programma, non superiore al 25%, sia riservata al finanziamento di microprogetti, intendendo con tale termine gli interventi realizzabili con un costo inferiore a L. 2.000.000;

c) che i progetti presentati in conformità con le disposizioni della L.R. n. 18/90 vengano raggruppati per tipologia di intervento e valutati in base ai criteri di priorità di cui alla tabella contenuta nell’all. D, i quali non costituiscono, tuttavia, criteri di ammissibilità delle domande;

d) che l’erogazione dei benefici avvenga, di norma, in due soluzioni: il 90% subito dopo l’assegnazione e il restante 10% a conclusione del progetto e a seguito della presentazione di rendiconto;

e) che, qualora, in casi particolari e con particolare riferimento ai microprogetti, la realizzazione dell’iniziativa possa risultare compromessa dalla posticipata erogazione del beneficio questo possa essere liquidato in via anticipata, fermi restando l’obbligo di rendicontazione delle spese effettuate e la potestà di revoca delle provvidenze a seguito di mancata realizzazione dei progetti;

f) che siano esclusi dalle provvidenze i soggetti che, ammessi ai contributi  ex L.R. n. 18/90 nell’anno precedente a quello di presentazione dell’istanza, non abbiano presentato il rendiconto delle spese effettuate in relazione a tale programmazione;

g) che le disposizioni in oggetto non si applichino alle iniziative dirette della Regione o da essa assunte in collaborazione con altri soggetti.

